
C
aro, hai saputo della tra-
gedia? 75 eritrei sono
morti... ANSA, che Dio li
benedica! Buona notte».
Con questo sms, il 20

agosto alle 23:04 un amico eritreo a
Tripoli mi informava dell’ultima stra-
ge nel Mediterraneo. Lui su quella
barca aveva un’amica. Una ragazza
di nome Adada, il cui nome compare
nella lista dei morti. Era una cara ami-
ca. Per questo si era interessato dal-
l’inizio della sorte di quel gommone.
E si è fatto un’idea precisa: “Non è sta-
to un incidente in mare, è stato un
omicidio”. Lo scrive in una mail spedi-
ta a mente fredda, due giorni dopo,
dopo aver controllato le notizie sui si-
ti in lingua inglese. “Nell’era della tec-
nologia una barca così grande non
può sfuggire agli occhi d’aquila che
pattugliano ogni angolo di questo
mondo”. I primi giorni dopo la par-
tenza, avvenuta all’alba del 27 luglio,
tra gli eritrei a Tripoli si diffuse la noti-
zia che il gommone era arrivato a

Malta. I dallala, come sono chiamati
in tigrigno gli intermediari, ovvero
gli organizzatori dei viaggi, avevano
detto di aver ricevuto una telefonata
col satellitare la sera del 29 luglio, in
cui i passeggeri dicevano di vedere le
luci di Malta. Ma che qualcosa era an-
dato storto lo capirono subito. Sala-
mawi – useremo questo pseudonimo
– aspettò invano una telefonata dai
centri di detenzione di Malta. Passa-
va ore negli internet point della capi-
tale libica per cercare notizie sugli
sbarchi e sui respingimenti. Fino a
metà agosto, quando iniziò a circola-

re un’altra versione. Nella comuni-
tà degli eritrei in Libia c’era chi dice-
va che il gommone avesse lanciato
un sos e che metà dei passeggeri fos-
sero morti, altri invece dicevano
che il gommone era stato respinto
in Libia dagli italiani. Ogni verifica
però era impossibile perché il telefo-
no satellitare era scarico. In questo
rincorrersi di voci e ricostruzioni, la
notizia della strage il 20 agosto ha
seminato il panico tra la comunità
eritrea. Nessuno riesce a farsi
un’idea di come il gommone possa
essere stato abbandonato in mezzo
al mare per tre settimane. Nemme-
no a Tripoli esiste una lista delle vit-
time. Le partenze sono tenute segre-
te, per motivi di sicurezza. A volte
chi parte non informa nemmeno gli
amici e i parenti. E i dallala non vo-
gliono che in giro si facciano troppe
domande sui loro affari. «In Libia i
rifugiati eritrei sono usati come mo-
neta di scambio. Ci valutano in dol-
lari americani – dice Salamawi -. I
poliziotti cercano sempre soldi. Ti
sequestrano quello che hai quando
ti arrestano, e poi si fanno pagare
per lasciarti andare. Un’evasione co-
sta dai 500 ai 900 dollari».

Eppure l’Italia sostiene che la Li-
bia sia in grado di accogliere i rifu-
giati del Corno d’Africa che si imbar-
cano dalle sue coste. Forse Berlusco-
ni dovrebbe approfittare della visi-
ta a Tripoli il prossimo 30 agosto
per incontrare i rifugiati eritrei dete-
nuti dal 2006 a Misratah. Oppure i
rifugiati somali detenuti a Bengha-
zi, sei dei quali sono stati recente-
mente uccisi dalla polizia durante
una sommossa. I rifugiati detenuti
a Benghazi non sapevano niente
della strage in mare dei 73 eritrei.
Li ho raggiunti telefonicamente.
«Che tragedia!» è il loro commento.
Dello sbarco dei 57 eritrei ieri pome-
riggio invece dicono «Finalmente
una buona notizia!». Già perché il
sogno di tutti è andar via. E ottene-
re il riconoscimento dell’asilo politi-
co per rifarsi una vita, anche a costo
di attraversare nel Mediterraneo sfi-
dando la morte. ❖
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Franceschini arriva aPalermoper
far visita a duemigranti eritrei scampati
allatragediadelCanalediSiciliaericove-
rati all'ospedale Vincenzo Cervello, poi
spiegaaigiornalistidiaversceltounavisi-
taprivata«perevitaredi esporre l'identi-
tà di persone che vengono da zone del
mondocomplicate».Ma il segretariocit-
tadino del Pd, Ninni Terminelli, non la
prendebene: «Plauso per l'iniziativa - di-
ce-madisagioerammaricoper lascelta
diFranceschinidinoncomunicareaidiri-
genti del partito la sua presenza in città.
Preoccupailclimadiuncongressonazio-
nalenelquale siprocedesenzaconside-

rare le ovvie conseguenze di questi epi-
sodi».NellasuavisitaFranceschinieraac-
compagnato dal segretario provinciale
LeonardoPassarello,dalsenatoreTrapa-
neseNinoPapania edal deputato regio-
nale Giuseppe Lupo, componente della
segreterianazionaleecandidatoallagui-
da del partito in Sicilia. Tutti e tre fanno
parte dell'area Franceschini. Terminelli,
sostenitoredellamozioneBersani,candi-
dato alla segreteria regionale, teme che
«unpartito incui il segretariononrispet-
ta i dirigenti locali, possa diventare un
partitonon rispettatodai cittadini». Sulla
vicendaintervieneancheilsegretariore-
gionale del Pd, Francantonio Genovese
(mozioneFranceschini),chegiudicalavi-
sitaaiduemigranti «ungestodialtopro-
filo,chenonpuòdivenireoggettodistru-
mentalizzazioni».

Gli affari degli
intermediatori che
organizzano le traversate

Franceschini fa visita
a due superstiti
Ma è polemica nel Pd
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«Li hanno ammazzati»
Il terrore degli eritrei
che aspettano in Libia
La eco del disastro vissuta da chi vorrebbe partire verso l’Italia
Gli sms di allerta, le doppie versioni sulla strage e la rabbia:
«Nell’era della tecnologia possibile che nessuno abbia visto?»

Il racconto

TRIPOLI

F
«Basta con gli attacchi alla chiesa, non si pensi così di intimidire il
dissenso del mondo cattolico. L’ultima strage di migranti deve far
riflettere il governo sulle responsabiltà di una strategia fallimentare».

Il traffico di esseri umani

Lo sbarco degli extracomunitari a Porto Empedocle
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